
 

 

                     

 

 
       COMUNE DI DIVIGNANO 
                     PROVINCIA DI NOVARA                                                  

 

 

POLIZIA LOCALE – COMMERCIO – ATTIVITA’ PRODUTTIVE  
Via F. Costa 6 – 28010 DIVIGNANO (NO) Tel. 0321.995375 Fax 0321.995295 
  
Divignano, 1.07.2010 
Prot. N. 2636./10/cm 

                                                                                                                    ORDINANZA n. _18_/2010 
 
OGGETTO:  prostituzione su strada, tutela della sicurezza urbana, contrasto del 
fenomeno e attuazione di misure mirate al sostegno ed all’assistenza dei soggetti 
vittime di sfruttamento. 
 

IL SINDACO 
 
Premesso che il fenomeno della prostituzione sulle strade è fonte riconosciuta di allarme sociale 
nella collettività, sia per gli effetti che produce sulla percezione della sicurezza urbana da parte dei 
cittadini sia per le oggettive ripercussioni sul decoro generate dal verificarsi, oltre che di atti 
contrari alla pubblica decenza di disturbo generalizzato; 
Rilevato che i comportamenti e gli atteggiamenti delle persone dedite alla prostituzione unitamente 
alla condotta dei potenziali “clienti” sono chiaro indice di degrado dei valori, di un’alterata 
concezione delle relazioni umane ed evidenziano disprezzo per la dignità umana ingenerando senso 
di disagio e scadimento dei valori sociali;  
Rilevato altresì che alla presenza delle persone dedite alla prostituzione è da aggiungere quella di 
altri soggetti, collegati al mondo dello sfruttamento della prostituzione, che nondimeno genera 
preoccupazione per gli atteggiamenti e la condotta talvolta tenuta da costoro; 
Preso atto che correlato agli aspetti sopra indicati vi è un non trascurabile pregiudizio per la 
sicurezza stradale, comunemente provocato dal comportamento alla guida dei propri veicoli da 
parte dei potenziali “clienti” che compiono manovre scorrette di vario genere (rallentamenti, 
fermate improvvise, soste prolungate sulla carreggiata o repentine immissioni nel flusso veicolare) 
lungo le strade ove il fenomeno si manifesta e sono soliti circolare; 
Ritenuto che tutti gli aspetti in premessa descritti, a vario titolo e con graduata incidenza, 
costituiscono pregiudizio per la sicurezza della collettività e che necessita adottare provvedimenti 
atti a contrastare il meretricio su strada con il fine di limitarne le ripercussioni; 
Ritenuto inoltre che in contrasto all’interesse criminale sullo sfruttamento dei soggetti avviati alla 
prostituzione, per la tutela degli stessi che ne sono vittime principali, debbano esser messe in atto 
ulteriori azioni in collaborazione con le Associazioni di volontariato che operano sul territorio nel 
contrasto del fenomeno e nell’assistenza alle persone le quali, manifestando la propria condizione di 
sfruttamento, richiedono aiuto per svincolarsi da un vero e proprio stato di “riduzione in schiavitù”; 
 
Visto l’articolo 54 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 come novellato dal D.L. 23.05.2008, n. 92 
convertito con legge 24.07.2008, n. 125; 
 
Visto l’articolo 7 bis del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 
 
Visto l’articolo 16 della Legge 24.11.1981, n. 689 come modificato dall’articolo 6 bis della legge 
24.07.2008, n. 125 di conversione del D.L. 23.05.2008, n. 92; 



 
Visto il Decreto del Ministro dell’Interno in data 05.08.2008 che fissa i criteri per l’attuazione dei 
poteri attribuiti ai Sindaci individuati ai sensi della Legge 125/2008; 
 

O R D I N A 
 
1. in tutto il territorio comunale è vietato: 
 

• Arrestare il proprio veicolo al fine di avvicinare per intrattenersi e/o contrattare 
prestazioni sessuali a pagamento (ovvero concordarle) persone la quali, già 
compiutamente identificate dalle Forze di Polizia (e pertanto note) ovvero riconoscibili 
per l’atteggiamento, l’abbigliamento ed il comportamento possano essere individuate 
come soggetti intenti ad esercitare l’attività di meretricio; 

• Consentire la salita sul proprio veicolo di uno o più soggetti come sopra descritti; 
• Introdursi alla guida del veicolo o comunque appartarsi in compagnia di dette persone 

lungo strade comunali o vicinali, in aree boschive, luoghi pubblici e privati aperti al 
pubblico.  

 
D I S P O N E  A L T R E S I ’ 

 
• Che il personale di Polizia procedente segnali all’Associazione di volontariato 

Liberazione e Speranza ONLUS, con sede in V.le Ferrucci, 12 28100 Novara, operante 
nell’ambito del territorio della Provincia di Novara, tutte le persone con le quali entra in 
contatto nel corso del servizio le quali, manifestando la propria condizione di 
sfruttamento, si dimostrino interessate o disposte a ricevere aiuto, assistenza e sostegno; 

• Stante il formale assenso dato dalla citata Associazione, che siano concordate attività di 
collaborazione ed azione congiunta, mirate ad avvicinare e contattare le persone che 
esercitano sul territorio la prostituzione su strada.   

 
Ferma restando l’applicazione delle sanzioni amministrative e/o penali previste da Leggi e 
Regolamenti la violazione della presente ordinanza comporta l’applicazione di una sanzione 
amministrativa pecuniaria pari ad  € 500,00 con facoltà per il trasgressore di estinguere l’illecito 
mediante il pagamento di detta somma.  
Resta salva la possibilità, per gli organi accertatori, di procedere al sequestro cautelare delle cose 
che servirono o furono destinate a commettere la violazione o che ne sono il prodotto, ai sensi 
dell’articolo 13 della legge 24 novembre 1981, n. 689. 
 
La presente ordinanza, previa comunicazione al Prefetto, sarà resa pubblica mediante affissione 
all’Albo Pretorio Comunale ed è immediatamente esecutiva. I precetti in essa contenuti saranno 
divulgati e resi noti mediante gli organi di stampa ed opportuni cartelli posti sul territorio. 
Il presente provvedimento è trasmesso alla Prefettura – Ufficio territoriale del Governo di Novara, 
alla Questura di Novara, al Comando Provinciale dell’Arma dei Carabinieri di Novara, al Comando 
provinciale Guardia di Finanza di Novara, alla Polizia Provinciale. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso, entro 60 giorni dalla pubblicazione all’Albo 
Pretorio, ricorso al tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte o, in alternativa, entro 120 
giorni dalla pubblicazione, al Presidente della Repubblica. 

                                                                                                                               
            Il Sindaco 
                       Antonio Raso 

 
 
Pubblicata in data  6/07/2010 

 

                                                                                                                    Il messo comunale 

                                                                                                                                _________________________                      


